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P. STELLA ENRICO, 8.4.1854-27.12.1917

La mattina del 27 dicembre u. s. cessava di vivere il P. Enrico Stella, nella nostra casa di S. Girolamo della Carità.

Era nato in Amaseno (Prov. di Roma) il giorno 8 aprile 1854. da genitori piissimi, Antonio Stella e Maria Antonia Magni. La madre specialmente, donna di santa vita, aveva avuto somma cura di educarlo alla pietà cristiana, sicchè egli nel 1872 all'età di 18 anni rispose generosamente alla chiamata del Signore e seguì l'esempio del suo concittadino P. Lucido Regoli dando il suo nome alla nostra Congregazione. Ricevuto prima in Roma nell'Istituto dei Sordo-Muti e Ciechi in Piazza Termini, fu dopo pochi mesi inviato a Somasca dove fece il suo noviziato ed emise i voti semplici il 19 luglio 1873 nella Cappella del nostro S. Fondatore. 

Giovane pieno di buon senso ed obbedientissimo ai cenni dei Superiori ebbe prima l'ufficio di istitutore nel Collegio Rosi di Spello, dove intanto compiva i suoi-studi, ginnasiali. E in seguito per molti anni fu sempre dedicato all'educazione della gioventù, e seppe in questa difficile arte congiungere la severità e fermezza nel mantenimento del buon ordine e della disciplina ad una certa cordialità, così disinvolta che lo rese caro ai giovani che lo avvicinarono e che per lunghi anni lo ricordarono con riconoscenza. Ed ebbe anche in questo campo le lodi di altissimi personaggi, come l'illustre Ruggero Bonghi che si mostrò soddisfatto della sua opera di insegnante dei sordo-muti, e il Patriarca Agostini di Venezia che coi membri della Commissione dell'Orfanotrofio, allora, diretto dai Nostri, lodò più volte ed apprezzò la condotta del P. Stella. Fu anche per parecchi anni Ministro nel Collegio Rosi in Spello, dove coadiuvò validamente, il Rettore P. Alcaini, e dove pure celebrò la sua prima Messa. Mentre egli si trovava per la seconda volta come insegnante nell' Istituto dei Sordo-Muti in Roma, ammalatosi gravemente il P. Cruciani, Rettore del Collegio Angelo Mai, i Superiori pensarono di affidare al P. Stella la Direzione di quel collegio ed egli vi rimase per quattro anni fino al 1895. Da allora furono dai Superiori affidati al P. Stella parecchi incarichi nelle nostre Chiese e Santuarii, prima a Somasca come Vice-Parroco e Procuratore, poi nel 1899 a Treviso, dove fu assiduo al1'esercizio del Ministero e sostenne anche il difficile e gravoso compito di catechista nelle scuole comunali fino al 1902.

Nel Capitolo Generale di quell'anno fu nominato Vicario nel SS. Crocifisso di Como dove rimase fino al 1905, e nel triennio susseguente fu nominato Rettore nel Collegio Usuelli in Milano, dove ebbe anche il delicato incarico della Direzione dei nostri Chierici studenti. Fu poi per quattro anni Prevosto di Somasca e poi di nuovo Rettore dell'Istituto Usuelli a Milano, fino al 1914. Ma già da qualche tempo la salute del P. Stella era stata scossa da gravi malattie, nè più si riebbe specialmente da quando tre anni or sono incominciò a manifestarsi un vizio cardiaco che lo ha condotto al sepolcro. Egli chiese ed ottenne dai Superiori di ritirarsi nella nostra casa di S. Martino a Velletri e poi da ultimo a S. Girolamo della Carità.

Sentendosi vicino a morire il buon P. Stella da parecchi mesi si veniva preparando con serenità alla sua fine. Aggravatosi improvvisamente la sera del 26 dicembre u. s. perdette per parecchie ore la conoscenza; ma Iddio misericordioso non volle privarlo dei conforti supremi della Religione, e riavutosi verso la mezzanotte e riacquistata perfetta lucidità di mente chiese egli stesso i SS. Sacramenti che ricevè con straordinaria pietà. Poi si spense placidamente la mattina del 27 dicembre. L'anima eletta del buon P. Stella continuerà certamente a pregare Dio per il bene della Congregazione che tanto amò, e per la quale spese tutta intera la sua vita operosa.

